
Ascoli - Parma 1
Fiorentina - Livorno 1
Lecce - Cagliari 1
Messina - Sampdoria 2
Milan - Reggina 1
Palermo - Empoli X
Roma - Siena 2
Genoa - Pavia 1
Napoli S. - Juve Stabia 1
Monza - Cittadella 1
Padova - Novara 1
Perugia - Foggia 1
S.giovannese - Frosinone 1
Juventus - Inter 1

Montepremi
2.311.632,63
Montepremi “9”
607.329,05
Ai 14
16.647,06
Ai13
276,00
Ai 12
19,00
Ai 9
1.967,00

I corsa 2
I corsa 2

II corsa 2
II corsa 2

III corsa 2
III corsa 1

IV corsa 2
IV corsa X

V corsa X
V corsa 2

VI corsa n. d.
VI corsa n. d.

corsa + n. d.

Montepremi
293.671,96

Nessun 14

Nessun 12

Nessun 11

Ai 10
5.873,43

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Juventus 18 6 6 0 0 12 2

Fiorentina 13 6 4 1 1 14 9

Milan 13 6 4 1 1 11 5

Sampdoria 12 6 4 0 2 13 8

Inter 12 6 4 0 2 10 5

Palermo 11 6 3 2 1 11 10

Livorno 11 6 3 2 1 7 4

Siena 10 6 3 1 2 12 11

Lazio 10 6 3 1 2 9 9

Chievo 10 6 3 1 2 6 4

Udinese 9 6 3 0 3 7 7

Roma 8 6 2 2 2 9 5

Empoli 7 6 2 1 3 6 9

Ascoli 6 6 1 3 2 6 7

Lecce 4 6 1 1 4 5 9

Parma 4 6 1 1 4 5 11
Messina 3 6 0 3 3 6 12

Reggina 3 6 1 0 5 6 12

Cagliari 3 6 0 3 3 4 10

Treviso 1 6 0 1 5 1 11

PROSSIMO TURNO
7a di andata domenica 16/10/05 ore 15

Ascoli - Sampdoria 
Cagliari - Milan ore 20.30
Empoli - Roma 
Inter - Livorno 
Juventus - Messina  sabato ore 20.30
Lazio - Fiorentina 
Palermo - Chievo 
Parma - Treviso 
Reggina - Lecce 
Siena - Udinese sabato ore 18.00

Ascoli - Parma 4
Fiorentina - Livorno 4
Lecce - Cagliari 3
Messina - Sampdoria 4
Milan - Reggina 3
Palermo - Empoli 4
Roma - Siena 4
Genoa - Pavia 1
Napoli S. - Juve Stabia 1
Monza - Cittadella 3
Padova - Novara 4
Perugia - Foggia 3
S.giovannese - Frosinone 1
Juventus - Inter 2

Montepremi
2.138.733,12

Nessun 14

Nessun 13

Ai 12
67.320,00

Agli 11
1.892,00
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CAOS Mentre i suoi giocatori continuano a

prendersela con la «sfortuna», e i dirigenti an-

nunciano «una risposta durissima» alle indi-

screzioni di stampa che parlano di un avviso

di garanzia per corru-

zione destinato al pre-

sidente Sensi, la Ro-

ma continua a perde-

re colpi, in campo e fuori.
La Procura della Repubblica capi-
tolina ha ricevuto nei giorni scorsi
le trascrizioni di una telefonata in-
tercettata all’ex designatore arbitra-
le Paolo Bergamo in cui l’ex fi-
schietto toscano, di professione as-
sicuratore, parlando con un amico,
farebbe riferimento al presidente
giallorosso a proposito di un
“accordo” basato sulla
“designazione” di arbitri graditi al-
la società romana, in cambio della
possibilità di concludere contratti
di assicurazione “di favore”. Nes-
suna persona in realtà risulta a tut-
t’oggi indagata, e il dg giallorosso
Daniele Pradè ha annunciato ieri
che la società tutelerà in tutte le se-
di la propria immagine. Ma il (pre-
sunto) caso-corruzione, visti i con-
torni tutt’altro che chiari, non è
l’unica spina per la società romana,
di certo non la più preoccupante. In
campo le cose continuano a non gi-
rare e la seconda debacle interna,
su tre partite, veste ancora una vol-
ta i colori bianconeri. Dopo l’Udi-
nese, è infatti il Siena ad approfitta-
re della (solita) frenesia tattica e
mentale dei ragazzi di Spalletti,
che iniziano la partita per farla loro
in un amen, vanno perdendosi lun-
go il cammino, e concludono tra i
fischi e senza punti. Al termine del
match Taddei parlerà di “episodi”,
il tecnico di “rimpalli sfortunati”,
ma gli 8 punti in 6 partite raccolti
fin qui farebbero meglio a suggeri-
re un esame di coscienza più appro-

fondito. I toscani hanno giocato
una gara accorta, senza ricorrere al-
le barricate e accettando a centro-
campo un confronto a viso aperto,
vinto, quasi regolarmente, grazie
alla pessima giornata della coppia
De Rossi-Perrotta. La Roma, inca-
pace di impensierire Mirante nella
prima mezz’ora, s’è così trovata a
dover rincorrere il gol di Negro
(quello fino ad oggi spernacchiato
dalla tifoseria di casa per un cele-
bre autogol nel derby di cinque an-
ni fa). L’affannosa ricerca del pari
sembra trovare una soluzione dopo
appena 20 secondi della ripresa,
quando una legnata dell’ex Taddei
da 20 metri ristabilisce la parità. La
Roma inizia a premere con maggio-
re convinzione, Nonda, subentrato
ad un inesistente Kharja, si divora
un assist d’oro di Totti, e proprio
quando i giallorossi sembrano sul
punto di passare, Chiesa conclude
magistralmente una felice intuizio-
ne di Vergassola, siglando il suo
132˚ gol in campionato. Neppure
l’espulsione di Vergassola, schiari-
sce le idee alla Roma.
Il Siena, molto organizzato non la-
scia varchi. Il pareggio giallorosso
arriva “solo” al 41’ e quasi per ca-
so: dopo una sassata di Totti ribat-
tuta da Mirante, Panucci tocca in
rete, illudendo di nuovo i 35mila
dell’Olimpico. La Roma si riversa
in avanti cercando confusamente il
gol e invece lo prende. Avarez e
Dacourt litigano col pallone, Bo-
gdani (il migliore in assoluto) si fa
60 metri quasi indisturbato e mette
Colonnese davanti alla porta di
Curci. L’ex mette dentro e stavolta
non c’è più tempo per correre ai ri-
pari. Il cielo sopra la capitale è sem-
pre più scuro.
IL MIGLIORE: Bogdani
IL PEGGIORE: Perrotta
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schedine equote

Ascoli - Parma 3-1
Chievo - Treviso 0-0

Fiorentina - Livorno 3-2

Juventus - Inter 2-0

Lecce - Cagliari 3-0
Messina - Sampdoria 1-4

Milan - Reggina 2-1

Palermo - Empoli 2-2

Roma - Siena 2-3
Udinese - Lazio 3-0

Surrealityshow
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RISULTATI

lepartite

Lecce 3

Cagliari 0

L eggendo “Tuttosport”
del 29 settembre abbia-
mo appreso una noti-
zia sconvolgente: il To-

rino ha pagato in tempo gli stipen-
di. Ecco i titoli: «Toro, gli stipendi
si pagano. Domani partono i boni-
fici per i giocatori: è un’altra svol-
ta. Mensilità saldate con puntuali-
tà e Cairo pensa già al premio pro-
mozione». Su tutto si staglia lui, il
megapresidente Urbano Cairo:
un“self made superman”, le cui
gesta non si sono esaurite qui. Vi
anticipiamo le prossime, attraver-
so i titoli di “Tuttosport”.
Giovedì 6 ottobre: «Cairo chiama
l’idraulico. Risolto il problema
delle docce al campo d’allena-
mento di Orbassano. Grazie a un
intervento del presidente, che ha
chiamato dal suo cellulare, i gra-
nata non dovranno più aspettare di
tornare a casa per lavarsi». Devo-
to il commento dell’allenatore De
Biasi: «Il presidente ci ha fatto
scoprire l’acqua calda». Domeni-
ca 24 ottobre: Titolo: «Cairo con-
disce il risotto. Il presidente: Ba-
sta mangiare sciapo, ci penso io.
Esautorato il cuoco, d’ora innanzi
sarà il patron a dosare il sale».
Commento di De Biasi: «Il presi-
dente sì che ha buon gusto». Mer-
coledì 10 novembre: «Cairo va su-
perbamente di corpo. Risolto un
problema di stitichezza con un in-
fuso. Ora che ha un peso in meno
sullo stomaco, il patron tornerà a
occuparsi della squadra». De Bia-
si ha commentato: «Il presidente
ha mandato anche noi a cacare».

surrealityshow@yahoo.it
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Il gol vincente di Colonnese. La Roma è in ginocchio

Sabato Ieripomeriggio

Udinese: De Sanctis; Bertotto, Felipe, Sensini, D. Zenoni;
Vidigal (41' st. Fissone), Obodo, Muntari, Candela; Iaquin-
ta, Di Michele (28' st. Di Natale).
Lazio: Peruzzi; Oddo, Siviglia, Stendardo, Zauri; Behrami
(23' st Di Canio), Firmani (41' st. Mudingay), Dabo, Man-
fredini (33' st. Inzaghi); Pandev, Rocchi

Arbitro: Rosetti
Reti: 7' st. Iaquinta (rig.); 35' st Di Natale; 48' st Candela.

Note: ammoniti: Zenoni, Candela, Firmani, Manfredini,
Rocchi

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Di Loreto, Gamberini, Pasqual,
Fiore, Brocchi (36' st Pazienza), Donadel, Jorgensen (27'
st Pancaro), Pazzini, Toni (23' st Bojinov)

Livorno: Amelia, Grandoni, Vargas, Galante, Cesar Pra-
tes, Morrone , Ruotolo (16' st Lazetic), De Ascentis, Coco,
Palladino (23' st Bakayoko), Lucarelli

Arbitro: Ayroldi

Reti: nel pt 27' Toni, 35' Jorgensen; nel pt 15' Pazzini,
41' Galante, 43' Morrone.

Note: espulsi: nel pt 16' Lucarelli. Ammoniti: Ruotolo, Di
Loreto, Brocchi e Palladino. Angoli: 7 a 5 per il Livorno.

Fiorentina 3

Livorno 2
Lecce: Sicignano, Cassetti, Diamoutene, Stovini, Abruz-
zese, Marianini, Ledesma, Konan (26' st Angelo), Valdes
(37' st Eremenko), Pinardi, Vucinic (22' st Pellè)

Cagliari: Carini, Lopez, Canini, Bega, Agostani, Conti
(26' st Conticchio), Budel (3' pt Cossu ), Gobbi, Capone (1'
st Ferrarese), Esposito, Langella
Arbitro: Girardi

Reti: nel pt 8' Konan, 14' Pinardi (rigore); nel st 24' Lede-
sma.
Note: angoli: 8-4 per il Cagliari. Recupero: 3' e 4'. Al 44'
st Sicignano ha parato un rigore calciato da Esposito. Am-
moniti: Conti e Bega e Langella.

Ascoli: Coppola, Comotto, Paci, Domizzi, Tosto, Foggia
(dal 42' st Corallo), Guana, Parola, Fini, Quagliarella (23'
st Ferrante), Bjelanovic (36' st Colombo).

Parma: Lupatelli, Bonera, Couto, Contini, Pasquale, Bre-
sciano (1' st Dedic), Simplicio, Grella (24' st Savi), Pisanu
(dal 14' st Cigarini), Morfeo, Corradi.
Arbitro: Preschern

Reti: nel pt, 20' Pisanu, 28' Bjelanovic, 33' Foggia; nel st,
33' Bjelanovic.

Note: angoli: 6-4 per il Parma. Recupero: 1' e 5'. Espul-
so: Morfeo al 37' pt. Ammoniti: Parola, Pasquale, Simpli-
cio, Contini, Bjelanovic, Cigarini, Guana e Couto.
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tutta la SerieA

MARCATORI

Chievo: Fontana, Moro, Mandelli, D'Anna, Lanna, Lucia-
no (12'st Semioli), Sammarco, Giunti, Franceschini (23'st
Zanchetta), Obinna (33'st Pellissier).
Treviso: Zancopè, Galeoto, Viali, Della Fiore, Giuliatto,
Cottafava, Parravicini, Gallo, Filippini A
Arbitro: Mazzoleni
Note: Serata fresca, terreno in buone condizioni. Ammo-
niti: Moro, Della Fiore, Obinna, Cottafava, Sammarco.
Spettatori 5.304 (abbonati 4.016), incasso 59.719,15 eu-
ro. Angoli 5-4 per il Treviso. Recuperi: 0'pt, 4'st
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6 reti: Bonazzoli (Sampdoria), Toni
(Fiorentina, 1 rig.).

5 reti: Chiesa (Siena, 1 rig.).

4 reti: Terlizzi (Palermo), She-
vchenko (Milan, 1 rig.), Tre-
zeguet (Juventus), Tavano
(Empoli).

3 reti: Muntari (Udinese), Locatelli
(Siena), Nonda (Roma), Coz-
za (Reggina), Makinwa (Pa-
lermo), Lucarelli C. (Livorno,
1 rig.), Pinardi (Lecce, 3 rig.),
Pandev (Lazio), Rocchi (La-
zio), Vieira (Juventus), Adria-
no (Inter), Cruz (Inter), Mar-
tins (Inter), Fiore (Fiorentina),
Franceschini (Chievo).

Chievo 0

Treviso 0

Udinese 3

Lazio 0

Ascoli 3

Parma 1

DI PIPPO RUSSO

Doppietta di Maldini, il Milan c’è
Affossata una modesta Reggina. Nel finale la rete di Cavalli

■ di Giuseppe Caruso / Milano

LO SPORT

Frana giallorossa all’Olimpico, il Siena fa male
Toscani scatenati, Roma punita. Intanto esplode il giallo su un’inchiesta Sensi-Bergamo

■ di Francesco Luti / Roma

Il presidente
self made
superman

TUTTO FACILE per il Milan contro
una Reggina modesta dal punto di vi-
sta tecnico e tattico, in una partita se-
gnata dalla protesta degli ultrà ros-

soneri contro i biglietti nominali e la stretta in te-
ma di sicurezza voluta dal governo. La curva è
rimasta deserta per tutto il primo tempo.
I rossoneri hanno incamerato la terza vittoria
consecutiva in campionato e si sono assicurati
due settimane di tranquillità prima della ripresa,
dopo le polemiche che hanno contraddistinto
l’ultimo periodo. L’unico neo continua ad essere
la difesa, anche ieri sorpresa seppur negli ultimi
dieci secondi.
Ancelotti ha potuto fare turn-over, lasciando a ri-
poso Pirlo, Kakà, Ambrosini e Kaladze. Buone

le risposte di Vogel in regia e di Rui Costa, ieri
particolarmente ispirato. Protagonista assoluto è
stato Paolo Maldini, autore della doppietta che
ha segnato l’incontro, grazie anche alla compli-
cità di Pavarini, incerto come tutta la sua difesa. I
calabresi avevano preparato la solita partita di-
fensiva fatta di difesa e contropiede, il campo pe-
sante alla lunga avrebbe anche potuto favorirli.
Ma presentarsi in campo senza una vera e pro-
prio punta di ruolo (l’autore del gol Cavalli è sta-
to mandato precipitosamente in campo al 13’ del
primo tempo) vuol dire affidarsi totalmente alla
volontà dell’avversario. Vigiani e Cozza faceva-
no soltanto il solletico alla retroguardia rossone-
ra. Come se non bastasse la retroguardia amaran-
to, Pavarini in testa, faceva saltare per aria dopo
appena venti minuti di gioco il piano di Mazzar-
ri, chiudendo virtualmente l’incontro ben settan-
ta minuti prima del previsto.
Il merito del Milan è stato quello di continuare a

giocare nonostante il vantaggio rassicurante, il
demerito quello di tremare ogni volta che gli av-
versari avanzavano.. Bastava infatti il solo Ca-
valli a mettere in apprensione Nesta, Stam e Mal-
dini, manco fosse una reincarnazione di Gigi Ri-
va. L’incontro diventava soprattutto un duello
tra Vieri e la porta della Reggina e vedeva uscire
sconfitto l’ex centravanti dell’Inter. Bobogol ci
provava da ogni posizione e per tutta la partita,
ma non riusciva a mettere dentro la sua prima re-
te in maglia rossonera in una partita ufficiale.
Il Milan metteva in mostra un calcio scintillante,
giocate di prima e splendide rifiniture, con Rui
Costa, Seedorf e Shevchenko sugli scudi. L’im-
pressione è che su un campo meno pesante il pas-
sivo per la Reggina sarebbe stato ben più pesan-
te.
IL MIGLIORE: Maldini per i due gol.
IL PEGGIORE: Pavarini, perché complice nei
due gol e
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